
A
poco più di un mese è
inevitabile chiedersi le
ragioni che hanno spin-
to il governo israeliano
al blitz contro la

“Freedom flottilla”: l’assalto ha pro-
vocato nove morti, una quarantina
di feriti tra i passeggeri e una decina
di feriti tra i soldati. Il fatto ha deline-
ato scenari geopolitici nuovi. Quale
ruolo giocherà la Turchia nello scac-
chiere mediorientale? È realistico
ipotizzare un nuovo asse Libano,
Turchia, Siria? Domande che si pon-
gono gli adulti, i giornalisti e gli ana-
listi. Ma cosa pensano i giovani israe-
liani e palestinesi che vivono, loro
malgrado, l’«eredità» di questo con-
flitto? E cosa sanno i ragazzi italia-
ni? Romallo, Romàl in nones, è un
piccolo comune di 602 abitanti del-
la provincia di Trento dove sono
giunti da Gerusalemme 12 giovani
tra i 14 e i 18 anni per il progetto
«Fiori di pace» promosso dalla rivi-
sta Confronti e realizzato dall’Asso-
ciazione Arca. «Chi sono i primi a pa-
gare - dice la presidente Lucia Buset-
ti - questo conflitto che da più di 60
anni genera dolore e vittime? Da tre
anni invitiamo questi ragazzi in un

luogo diverso per farli incontrare e
discutere, così da esorcizzare le pau-
re del conflitto».

Il contatto tra i due gruppi non è
facile. Partiti da Tel Aviv si sono visti
per la prima volta a Fiumicino, scalo
verso Verona. I gruppi al gate non
volevano proprio incontrarsi, «it’s
better tomorrow», palestinesi da
una parte e israeliani dall’altra.
Coinvolti da associazioni come
«Hand in Hand», la scuola bilingue

della Galilea, l’«African Community
Society» e la «Library on Wheels for
Nonviolence and Peace». «I ragazzi
di Hand in Hand sono abituati a dia-
logare tra loro - ha detto Orna Eylat,
direttore israeliano, dell’organizza-
zione - ma la situazione è sempre
più difficile, molti stanno abbando-
nando la scuola». Non è facile anche
per le associazioni palestinesi: «Fati-
chiamo a trovare giovani disponibili
a incontrare “il nemico”», dice il lea-
der palestinese Kayed Sharabati.

Odio, giochi di potere, privazio-
ne d’identità, insicurezza, prigio-
nia, disperazione... «Questo - rile-
va lo psicologo Mustafa Qossoqsi -
non è un˘ progetto di massa,˘è
un’esperienza che i ragazzi porta-
no e diffondono nei territori, dove
vivono una realtà insostenibile an-
che per il loro sviluppo psicologi-
co. Senza aiuto sono perennemen-
te candidati ad essere traumatizza-
ti. Farli incontrare è un modo di
far accrescere in loro la resilien-
za». La condizione dei giovani isra-
eliani sottoposti alla minaccia di at-
tentati terroristici e dall’altra i pale-
stinesi stretti dalla violenza dell’oc-
cupazione e dalla propaganda di
fazioni estremiste rende difficile
parlare di pace. «Da qui emerge
l’importanza di programmi educa-
tivi che consentano di incontrare
l’altro direttamente, fuori dai pre-
giudizi» sostiene il prof. Marco Lu-
chi, coordinatore di Arca.

«Il 16 marzo scorso - dice Anas,
giovane palestinese - c’era tensio-
ne a Gerusalemme, mio fratello
era a casa con me, tuttavia è stato
arrestato due giorni dopo, ferma-
to per due settimane e allontanato
per un mese. Avviene spesso, i sol-
dati arrivano e arrestano, dicono
che sono misure di sicurezza».
«Noi invece - dice Itai, giovane isra-
eliano - abbiamo sempre paura di
attentati, ma sentiamo anche la tri-
stezza di un conflitto che non riu-
sciamo a comprendere e ne vivia-
mo tutta la disperazione».

Ecco gli italiani. Valentina: «Sia-
mo abituati ad avere tutto e facil-
mente. Per voi la libertà è una con-
quista, per noi una condizione nor-
male». Virginia «Se penso che per
noi la reclusione è essere costretti
a stare in casa una sera, in punizio-
ne». Il progetto «Fiori di pace» pre-
vede modi per esorcizzare paure e
diffidenza, momenti ludici, gite,
partite di pallone, incontri con as-
sociazioni. Prossimo appuntamen-
to a Verona con l’Associazione «Il
Germoglio». ❖
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Isola di Pasqua
oggi l’eclisse totale di sole

Spettacolo davvero unico in mezzo al

Pacifico, un’eclissi totale di sole attra-

verserà domani l’isola di Pasqua, nota

anche come Rapa Nui: la terra dei Mo-

ai, igiganteschimonolitidallemisterio-

se sembianze umane. La notte calerà

sull’isoletta vulcanica dell’Oceano dal-

le13.30(locali),per5minutie20secon-

di. L’appuntamento hamobilitato cac-

ciatorid’eclissi,scienziatieturisti.Natu-

ralmente, tutto esaurito.

STATI UNITI

Morto Serghei Tretyakov
la spia russa del disgelo

Uninfarto.Eppurelasuamortehacoin-

ciso con con il clamoroso scambio di

spietraRussiaeStatiUniti, inunperfet-

to revival daGuerra fredda. Tretyakov

disertònell’ottobredel2000dopocin-

que anni al timone delle operazioni di

spionaggio del Kgb alle Nazioni Unite,

duranteiqualiraccontòdiessereriusci-

toafararrivare inRussiafondiOnuper

mezzomiliardo di dollari.

PAKISTAN

Bagno di sangue, 102morti
nell’attentato più cruento

Sono almeno 102 le persone rimaste

uccise nell’attentato suicida di giovedì

nelvillaggiodiYakaghund,nella regio-

ne tribale di Mohmand, alla frontiera

con l’Afghanistan. Il duplice attentato

(che ha favorito l’evasione di 40 dete-

nuti) ha scatenato la rappresaglia del-

l’esercito, oltre40morti. Oggigiornali-

sti in sciopero: l’assemblea del Punjab

ha accusato la stampa di «ricatto» e di

«attentato alla democrazia» per aver

denunciato che decine di politici han-

no presentato diplomi di laurea falsi.

10 ettari e una mega villa a Be-

dford Hills. Bill e Hillary Clinton

stannopercomprareCloverHill

Farm,650mq.TraisuoiviciniRi-

chard Gere, Glenn Close e Mar-

thaStewart, reginadelbon-ton.

P

direttore di «Confronti»

Brevi
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DI...

Terremoto
aHaiti

AseimesidalterribileterremotochehadistruttoHaiti,circa682milapersone, tracui

340.000bambini,sonostateraggiuntedagli interventidiSaveTheChildrenaPort-au-Prin-

ce,LeoganeeJacmel.SavetheChildrenentro il2010prevedediraggiungereoltre800mi-

la persone, tra cui 470mila bambini, per un totale di 36milioni di dollari.

Il dialogo è possibile
Suimonti ragazzi
palestinesi e israeliani
In Trentino un’insolita vacanza dalla disperazione del conflitto
I giovanimediorientali parlano delle loro speranze e paure
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